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In una ricerca, condotta qualche anno addietro e presentata in occasione di una Conferenza 
internazionale (il cui testo è stato recentemente pubblicato; cfr. Bruzzo, 2011), si è pervenuti a 
evidenziare vari risultati in merito ai contributi e agli incentivi finanziari erogati in Italia a favore 
delle PMI da parte dei competenti organismi pubblici, tra cui l’elevata numerosità delle misure 
assunte, senza però alcun adeguato coordinamento e talvolta anche in sovrapposizione tra loro.  
 
Infatti, nonostante il decentramento istituzionale e amministrativo conseguente alla riforma della 
Costituzione avvenuto dall’inizio del decennio scorso o, forse, proprio in seguito a tale riforma, i 
ministeri governativi operano in ambiti di competenza concorrente con le Regioni, così come gli 
Enti decentrati assumono iniziative non sempre riconducibili a un organico disegno programmatico 
come quello cui dovrebbe provvedere la Regione nella sua veste di Ente d’indirizzo, 
programmazione e coordinamento, quantomeno sul proprio territorio regionale. 
 
Conseguentemente, il progetto rappresenta un’ideale continuazione di quello studio, e consiste in un 
primo tentativo di effettuare una ricognizione delle numerose misure d’incentivazione finanziaria, 
adottate ai vari livelli di governo operanti nel nostro paese e destinate a ricadere su una determinata 
porzione del territorio regionale, attraverso anche il consolidamento per settori d’intervento delle 
risorse stanziate dagli enti che verranno effettivamente considerati. 
 
In altre parole, il progetto è finalizzato a verificare le modalità concrete mediante le quali pervenire 
ad un maggior coordinamento delle vigenti misure di politica economico-finanziaria, attivando le 
possibili forme di governance tra le Amministrazioni pubbliche coinvolte, a livello nazionale 
(ministeri), regionale (Amministrazione regionale ed eventuali sue Agenzie) e locale (Provincia e 
Camera di Commercio, nonché Fondazioni bancarie), all’evidente fine di migliorare l’efficacia di 
tali interventi, eliminando possibili duplicazioni e favorendo invece il rafforzamento dell’impatto 
sul territorio delle scarse risorse finanziarie disponibili, soprattutto nella fase di particolari difficoltà 
congiunturali che sembrano destinate a prolungarsi per molto tempo ancora. 
 
Poiché fra tali misure figurano anche quelle assunte nell’ambito della politica di coesione 
economica, sociale e territoriale dell’Unione europea per il periodo di programmazione 2007-2013, 
si verificherà la possibilità di anticipare l’attivazione già nel biennio rimanente (2012-2013), la 
nuova formula proposta dalla Commissione europea per il periodo 2014-2020, vale a dire il 
“contratto di partenariato”, sebbene la bozza di normativa recentemente diffusa preveda che quello 
debba essere applicato ad un livello superiore, cioè fra la stessa Commissione e i singoli Stati 
membri. In altre parole, si tratterebbe di replicare a livello locale l’assunzione di reciproci impegni 
in modo ufficiale, al di là di quanto possa avvenire sulla base di modalità informali e non ufficiali. 
 
Come campo d’indagine ci si riferirà agli incentivi destinati alle PMI in vari ambiti (dall’acquisto di 
macchinari all’innovazione tecnologica, ecc.), mentre come area territoriale di riferimento s’intende 
considerare la provincia di Ferrara, non solo al fine di potersi avvalere dell’auspicata 
collaborazione da parte dei competenti uffici delle Istituzioni operanti localmente, ma anche perché 
in tale contesto istituzionale si rinvengono concreti esempi di coordinamento attraverso l’istituzione 
di vari organismi (ad esempio, l’Associazione per l’Innovazione) e sedi di concertazione (ad 
esempio, la Consulta provinciale per l’economia e il lavoro), sia fra le stesse Amministrazioni locali 
sia con le  varie organizzazioni rappresentative degli operatori economici privati. Le diverse misure 
saranno valutate in termini sia di efficacia realizzata che di potenziali futuri benefici. 
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